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rrauiK» o <4araaM per drtenm-
\u25a0are iS paw (ki tùtifwitù t/a-

--<f«irn<ento: certamente ri

saranno estranee quelle di indo

k ammrai-trativa. «lacche. com<
ognuno -a. se ri è stato uà gior-
nale quotidiano che ha «<mpr?

per tre quarti do%"uto dipender»
dalle energie e dai »acrifkii di
pochi che lo redigevano e dirise-

questo quotidiano è »tat«

precUamente La Voce dei Po
pok». ~enza che la Colon: t aves>t

mai potuto, dal lato della pubbli-
cità. incorai: sciarlo come avrebbt

dovuto.
In osmi modo, se ne vada o ri

manea La Voce del Popolo noi se-
guiteremo ad avere verso di es*«(

e verM) i suoi compilatori le no
~tre migliori simpatie.

N. d. R.

Le simpatie, però, quando fi
a&Kndato da una cricca di colon:
due anni fa (egli stesso lo ha po
ammesso) finirono e si trasfor-
marono in attacchi contro Gio
vanni Di Silvestro; le -impatie
però, ora che è >tato
da un'aìtra cricca, sono pure fini
te e si sono trasformate in attac
chi contro Giovanni e Giuseppa
Di Silvestro. l'Ordine Figli d'lta-
lia e la Banca Statale.

Giovanni Di Silvestro oggi nor
è più l'uomo dalla coscienza illi-
bata e dal carattere forte; oggi
Giovanni e Giuseppe Di Silvestre
non sono più gli uomini che han
no dato prove luminose della lort
imparzialità ed indipendenza
non riscontratesi in altri gior-
nalisti oggi il degenerate
non tributa più verso di e>s
(cioè verso i compilatori de Li
\ oce del Popolo) le sue miglior
simpatie. Anche queste, per ra
gioni mercenarie, si sono trasfor-
mate in antipatie, insulti e dif
famazioni.

Evviva il soldato di ventura
evviva il degenerato privo dica
rattere e di coscienza e dipen
dente da chi più paga per l'operi
sua di sicario !

Il collezionista

Le gesta dei FURFANTI
ce: a Fogna di Phita
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ANNO DOMINI l**

!/.» LO -IL FRATEL
LO DI PADRE COCOZ2A

Le -a* |««a ala Biaea C_. -

- - provv
ttii: ftvaétrk C

Da w*ti £3*ni -« -«peva ne!
s 00-tri. -»èhzx®e che sul cont
iri RAGIONIERE, fratello o
Padre C«cozza. a fare vino deli
pra.n icra-e órca ìa sua gestio

\u25a0e eoo* «4»>sàeso nella Banc
p

* wrw fo-*ero al
KLrisjua grav-, «J iavotetssti
rfi di ujiu lavorata
? ». kad&auw cìmu per qud sei

naent© di
. mora

be e -putire osmi giornalisl
#t 0 qsalr è mbswi
ivQuzatnce e b-:c strumeats

ÌHiIUL" ??? - *J
Arjx ìb -e-raft© ad una visi

ci* le -tesso RAGIONIERE
fece io officio e ad un lungo c

bqa» avsto eoe fui.
che ~e q saie he vi fosse i
conto sao. a doveva alla poco|

:.zL. che egli ha desìi affari b
cari, e ci ticutanimo, perciò,

dare U semplice annunzio deh
licenziamento.

Oggi. però. le acc_:«e -tanti
ventando di dominio pubblico
la pravità d: es?* è tale da richt
mare tutta La no»tra attenziw
Nella mattina di martedì, nei

uffici della Banca C fu ui

re-»a di dienti che reclama?

ctr-e diverge e la notx/ia comui
calaci poco dopo, ci indusse a <

dere che vi fo-.se di vero in q«

sta triste faccenda.
Se anche ora. per un sentimi

to di bontà versoci RAGIONI
RE. avessimo taciuto, la nost

sarebbe -tata colposa acquiesfl
za. ed allora sarebbe meglio!
porre questa penna che indo®
è sempre ?sulla breccia perii®
re-v-e di quei lavoratori che. B
sprezzati, vilipesi ed inganni®
formano -empre la preda dei H
rati coloniali.

In questo caso la ricerca
verità è un diritto della
che ci lecge ed il
vuol -ottrarvisi è indesrnodel^B
mandato.

Perciò ci -iamo affrettati®
L-orrere alla Banca C P^ 1
dere informazioni in proposi!®

Come capo-ufticio. nelfci
C...« vi è adesso il sisn®'
quale venne da New M
procedere ad un'inchiesta
so del RAGIONIERE, ine*
che è ancora in corso e

mette altre gravi rivelazioni- \u25a0

Era naturale che noi soU«JW
simo un'intervista diretta
il quale, più che osrni altro.
t>e potuto coadiuvarci nel

compito. .Jm
Il signor M R«à imPlf*

iel C . .
saputo lo scopo V

nostra visita, ci ha accolto «\u25a0

molto garbo invitandoci a aN

re nel suo gabinetto. g
La nostra prima domanda y

stata questa: j


